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NOTIZIA
Due storie inglesi, due miti europei: Maria Stuarda e il conte di Essex sulle scene teatrali, Atti
del Convegno di studi comparati, Università degli Studi di Torino, Facoltà di Lingue e
Letterature Straniere, 19-20 maggio 2005, a cura di Daniela DALLA VALLE e Monica 
PAVESIO, Alessandria, Edizioni dell’Orso, 2007, pp. 240.
1 Il volume contiene le comunicazioni presentate al convegno di studi tenutosi presso la
facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università di Torino nel maggio 2005 e
organizzato da Daniela Dalla Valle e Monica Pavesio, che ne hanno anche curato gli Atti.
Il tema scelto per tale convegno è quello del mito di due personaggi storici, il conte di
Essex e Maria Stuarda, i quali, sebbene indipendenti l’uno dall’altro, presentano alcune
analogie:  entrambe  le  vicende  sono  intimamente  collegate  alla  figura  della  regina
Elisabetta  I  d’Inghilterra,  entrambe  si  concludono  con  la  decapitazione  del
protagonista,  entrambe,  infine,  sono  state  oggetto  di  numerose  rappresentazioni
sceniche diventando così due possibili ‘miti moderni’. Per questi motivi la decisione è
stata  quella  di  accomunare  i  due  miti  in  un  unico  convegno  per  studiarne  la
circolazione nei teatri europei.
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2 Le  comunicazioni  sono  presentate  in  ordine  cronologico,  partendo  da  quelle
riguardanti  le  prime  tragedie  relative  ai  due  miti  e  concludendo  con  due  testi
novecenteschi.  Si  è  cercato  di  dare  spazio  alle  letterature  di  diversi  paesi  europei
(Inghilterra, Italia, Francia, Spagna, Germania e Russia), per documentare la diffusione
internazionale di queste due storie inglesi.
3 Ci occuperemo qui in particolare dei tre interventi riguardanti la letteratura francese.
Il primo è quello posto ad apertura del convegno e riguarda la prima tragedia dedicata
a  Maria  Stuarda:  Michele  MASTROIANNI,  Tragedia  storica  e  tragédie  sainte.  “La  Reine
d’Escosse”  di  Antoine  de  Montchrestien,  pp.  9-43.  Si  tratta di  un testo scritto nel  1601,
appena quattordici anni dopo la morte di Maria Stuarda. Dopo aver analizzato lo sfondo
letterario e politico nel quale si situa la tragedia di Montchrestien, Mastroianni procede
a  uno  studio  dell’opera,  partendo  da  un  esame  dettagliato  della  trama.  La  pièce è
costruita  secondo  i  moduli  della  tragedia  umanista  (tipicizzazione  dei  personaggi,
assenza di un vero movimento teatrale e riduzione dello scontro tragico a dibattito
retorico  e  ideologico  basato  sulla  contrapposizione  di  formule  sentenziose)  ed  è
nettamente bipartita: i primi due atti sono dominati dalla Reine d’Angleterre (tragedia
politica),  mentre  gli  ultimi  tre  dalla  Reine  d’Escosse (‘tragédie  sainte’).  Nel  corso
dell’opera si passa dunque da considerazioni d’ordine politico, sull’inviolabilità dei re, a
riflessioni di tipo religioso, sul martirio della protagonista. L’A. si sofferma inoltre sul
motivo della consolazione contro la morte e sulla ripresa da parte di Montchrestien di
stereotipi  figurativi  (come  la  rappresentazione  di  tipologia  petrarchista  di  Maria).
Mastroianni procede poi a un confronto della tragedia con l’Ecuba di Euripide e indaga
anche l’influenza di Seneca. Grazie a questo ampio studio, La Reine d’Escosse si presenta
dunque  come  un  testo  che,  partendo  dalla  storia  contemporanea,  si  costruisce
seguendo le direttive della tragédie sainte da un lato e quelle della drammaturgia greca e
latina dall’altro.
4 Il secondo intervento in ambito francesistico è quello di Dario CECCHETTI: Dalla tragédie
sainte  alla  tragedia  degli  infortunez  amans:  la  “Marie  Stuard, Reyne  d’Escosse”  di  Charles
Regnauld, pp. 79-125. La tragedia, oggi dimenticata, riscosse un certo successo all’epoca
della  sua  rappresentazione  (1637  o  1638).  Si  tratta  della  prima  ripresa  del  genere
d’argomento  storico  moderno  dopo  Montchrestien,  che  costituisce  il  principale
modello per Regnauld, in particolare per la rappresentazione di Maria come martire e
di Elisabetta come sovrana ‘politica’, sebbene l’autore non lo citi nell’Apologie de la Reyne
d’Escosse  au  lecteur premessa  alla  pièce. Oltre  a  Montchrestien,  Regnauld  può  aver
utilizzato per la sua Maria Stuarda la biografia della regina contenuta nella Cour Sainte
di Nicolas Caussin. Le caratteristiche di tragédie sainte di stampo cinquecentesco sono
assenti in Regnauld, mentre si accentua l’interesse per gli amori tragici, elemento che il
drammaturgo può aver  desunto  da  Caussin,  ma è  importante  sottolineare  a  questo
proposito  anche  l’influsso  del  genere  delle  histoires  tragiques concernenti  amori
sfortunati  (infortunez  amans).  Come Montchrestien,  anche Regnauld  affronta  il  tema
dell’intangibilità della corona. Il personaggio di Elisabetta è rappresentato in maniera
particolarmente  negativa,  insistendo sul  fatto  che  la  regina  discenda  da  una  stirpe
corrotta  e  sulla  sua gelosia  nei  confronti  di  Maria  e  Norfolk.  Pur essendo un’opera
minore, lo studio della tragedia di Regnauld appare illuminante se si ripercorre la storia
del  mito:  è  a  partire  da  questa  pièce infatti  che  la  caratterizzazione  negativa  di
Elisabetta e quella ‘romantica’ di Maria diventano tipiche e rimangono inalterate fino
alle rappresentazioni cinematografiche del Novecento. Il drammaturgo appare dunque
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da questo punto di vista come un vero e proprio iniziatore. Il contributo si conclude con
un’appendice contenente alcuni estratti da La Cour Sainte di Caussin.
5 Infine, l’ultima comunicazione riguardante la letteratura francese è quella di Monica
PAVESIO: “Le Comte d’Essex” di Thomas Corneille e di Claude Boyer: come la tradizione francese si
sovrappone a quella ispano-italiana, pp. 151-165. La prima rappresentazione teatrale della
vicenda del conte di Essex è spagnola: si tratta della comedia attribuita a Coello Dar la
vida por su dama, El conde de Sex. Il suo successo in Italia è notevole e genera tutta una
serie di imitazioni e riscritture. Parallelamente, in Francia, La Calprenède pubblica nel
1639 (un anno dopo l’opera spagnola) una tragedia relativa alle vicende di  Essex.  Il
filone francese del mito di Essex, inaugurato appunto da La Calprenède, è stato però
sempre considerato del tutto indipendente da quello ispano-italiano. L’A. si propone,
attraverso  l’analisi  di  due pièces  omonime  messe  in  scena  entrambe  nel  1678,  di
dimostrare  il  contrario.  La  tragedia  di  Thomas  Corneille  è  di  pochi  mesi  anteriore
rispetto a  quella  di  Boyer.  Entrambi  gli  autori  riconoscono il  debito  che hanno nei
confronti del loro predecessore francese. La novità rispetto alla fonte è l’inserimento di
un personaggio fondamentale: la donna amata da Essex. Molti elementi nella tragedia
di Thomas Corneille sono accostabili alla comedia spagnola: la donna amata da Essex è
una damigella della regina, la morte del protagonista è dovuta a ragioni sentimentali e
non  politiche,  il  personaggio  di  Elisabetta  è  simile  a  quello  di  Isabel,  eliminazione
dell’episodio del messaggio deviato (lettera o anello). Gran parte di queste similitudini
con  il  testo  spagnolo  si  ritrovano  anche  nell’opera  di  Boyer.  Tutti  questi  elementi
portano l’A. a concludere che molto probabilmente i due autori conoscessero l’intreccio
dell’opera di Coello, se non in maniera diretta, forse attraverso la commedia dell’arte, a
cui avevano più facile accesso.
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